I poveri indicano la strada della Resurrezione
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Quando cadono le bombe intelligenti una cosa è chiara: quelle bombe non hanno letto Matteo,25, non hanno riconosciuto Cristo negli ultimi. Oppure hanno letto ed hanno deciso di bombardare Cristo, e non sarebbe una grande novità storica. 

Ma non è  solo loro il problema. Tante cose cambierebbero nella società se si invertissero i rapporti di forza: se gli ultimi fossero ascoltati, se i poveri insegnassero. Le bombe sono solo l’esempio più lampante di questo dialogo fratturato tra chi è sazio e chi ha fame, chi è in compagnia  e chi è solo.

Il nostro Papa ha ben spiegato (Novo Millennio Ienunte) che quella pagina del Vangelo non è equiparabile ad una parabola, ad un racconto metaforico. E’  una pagina di cristologia, è un discorso che Cristo fa su di sé, sulla sua natura. C’è poco da domandarsi: perché proprio nei piccoli, nei poveri, negli ultimi, incontriamo Cristo? Lui lo ha rivelato e a noi non  tocca altro che un atto di fede. E se accettiamo che il governo tagli sempre sulla spesa delle politiche sociali, se le nostre vere preoccupazioni sono sempre avulse da quelle dei poveri, se nel rapporto con il mendicante davanti la Chiesa cerchiamo solo una giustificazione al nostro benessere e non riconosciamo in lui un maestro, se un anziano è solo una persona da assistere e non Gesù che parla, se i tossicodipendenti sono solo vittime del loro vizio e non Cristo da visitare, accogliere, se gli immigrati o sono badanti o non sono nessuno, se cerchiamo di contemperare le nostre spese eccessive con un po’ di beneficenza a margine, senza far spazio al Cristo dei paesi poveri nelle nostre economie quotidiane, allora ci sarà sempre qualcuno intento a costruire bombe intelligenti. Perdipiù con i soldi delle tasse di tutti, che il principio della giustizia redistributiva degli Stati Sociali voleva fossero conservati per gli ultimi, appunto. 

Di fronte ai fatti di Baghdad dobbiamo interrogarci sul serio: vediamo Cristo nei poveri? Ci serve un oculista? Così come non si può comprendere la Resurrezione senza passare per Cristo Crocefisso, così non si può costruire vera pace tra ricchi e poveri senza passare per la povertà.

